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P assatoiltempoincuisiparla-
va di circolazione delle idee

come se ciò potesse avvenire in
astratto, quasi per misteriose in-
fluenzeastralioperviemeramente
intellettuali, la ricerca storiografi-
ca in materia è venuta assumendo
caratteri sempre più concreti, met-
tendo a tema lo studio dei modi e
deglistrumentitramiteiqualieffet-
tivamente tale fenomeno avviene,
dondeperunversoleedizionisem-
prepiùfrequentiepiùaccuratedei
carteggi di dotti ed eruditi e per un
altro indagini minuziose su com-
mercio, scambi e diffusione di libri
emanoscrittiedettagliaticataloghi
e inventari di biblioteche pubbli-
che e private, che, di là dalla loro
apparente aridità e tecnicismo, si
rivelano,se consultatie interpreta-
ti con intelligenza, fonti preziose
per comprendere aspetti primari
della vita culturale d'una società.

Intaleprospettivalanostraregio-
ne, per merito dell'ateneo di Udine
e della sua casa editrice, la Forum,
sta conseguendo risultati più che
apprezzabilia livellonon solo loca-
le, bensì nazionale, dal momento
che grazie alle prestigiose collane
Scienze bibliografiche, promossa e
guidata da Attilio Mauro Caproni,
Angela Nuovo e altri specialisti del
settore, e Libri e biblioteche, diretta
da Cesare Scalon con la collabora-
zione di Ugo Rozzo e Claudio Grig-
gio, insieme con altrettanto qualifi-
cati studiosi di tale area disciplina-
re e che conta ormai numerosi tito-
li, ha conquistato una posizione
d'eccellenza in materia, fornendo
contributi di prim'ordine, molti dei
quali dovuti a docenti e giovani ri-
cercatori attivi nell'università friu-
lana o comunque gravitanti nella
sua orbita o formatisi nella sua Fa-
coltà di lettere e filosofiacon il cor-
sodilaureaspecialisticainArchivi-
sticae scienze del libro e conil dotto-
rato in Scienze bibliografiche. Ciò
spiega il fatto che un convegno in-
ternazionale di studi come quello
diPescaradelmaggio2005,dedica-
to a Custodi della tradizione e avan-
guardie del nuovo sulle sponde dell'
Adriatico: libri e biblioteche, collezio-
nismo, scambi culturali e scientifici,
scritture di viaggio fra Quattrocento
eNovecento–icuiattisonostatipub-
blicati di recente (2006) dalla bolo-

gneseClueb–,abbiavistoilcoinvol-
gimentoattivodell'udineseFacoltà
dilingueeletteraturestraniereela
partecipazione di Claudio Griggio,
uno dei nostri migliori esperti di
storiadella letteraturaitaliana,in
particolarediquellaumanisticae
rinascimentale, che ha illustrato
vita e opere dell'umanista spalati-
noMarcoMarulo,figuraemblema-
tica della complessità e del pluri-
culturalismo e plurilinguismo
dell'area adriatica in età moder-
na,attestati daun po' tutti i contri-
buti presentati in questo interes-
santeincontroscientifico,fondato
esclusivamente sull'analisi di te-
stiletterari,dellelorovicendeedi-
toriali e di quelle dei loro autori.

Ariprovadellabontàditalemeto-
do si possono segnalare altre due
opere, più direttamente attinenti a
Friuli e Venezia Giulia, vale a dire
La biblioteca di Antonio Bartolini.
Erudizione e bibliofilia a Udine tra
Settecento e Ottocento (Forum, Udi-
ne 2007, 200 pagine – 20,00 euro), di
Cristina Moro, cui già si doveva lo
studio de Gli incunaboli delle biblio-
teche ecclesiastiche di Udine, appar-
sonel 1998nella medesimacollana
Libri e biblioteche – che, tra l'altro,
nel 2004, per limitarci all'ambito
cronologicochequiinteressa,haac-
colto gli atti del convegno su quella
grandepersonalità,dirilievotutt'al-
tro che provinciale, che era stato
VincenzoJoppi,1824-1900–,eilcata-
logo dei manoscritti della Bibliote-
ca Civica e della Biblioteca Statale
IsontinadiGorizia,pubblicato,acu-
ra di Simone Volpato – uno di quei
giovaniforgiatinellafucinauniver-
sitaria udinese di cui s'è prima det-
to –, quale n. 112 dell'autorevole se-
rie degli Inventari dei manoscritti
dellebiblioteched'Italia(2007,268pa-
gine–s.i.p.),datiallestampedalfio-
rentino Olschki, nome di spicco
dell'editoria italiana e internazio-
nale.IlsaggiocatalograficodelVol-
pato, esemplare per ricchezza, ac-
curatezza e precisione delle quasi
cinquecento schede in cui s'artico-
la–precedutedaun'ampiaintrodu-
zionedelcuratore,oltrecheda una
premessadiMarcoMenato,diretto-

re della biblioteca goriziana, e da
una nota di Antonella Gallarotti,
funzionaria della medesima istitu-
zione,sullastoriadelleraccoltema-
noscritteinessaconservate,ecorre-
date di ben dieci indici tematici,
che ne agevolano la consultazione
–,vieneacostituireilnaturalecom-
plemento e l’opportuna integrazio-
nedelprecedente,edelpariimpor-
tante e utile, contributo, uscito nel
2003 per i tipi della Forum, su La

bibliotecaprivatadiGiuseppeDome-
nicoDellaBona(1790-1864):ilibri,la
collezione numismatica, le lettere, la
prima monografia che ricostruisse
con rigore, alla luce d'una copiosa
documentazione inedita e d'una
piena padronanza della bibliogra-
fia disponibile al riguardo, la bio-
grafiaintellettualedicoluiche,per
nobili ragioni etico-politiche, deci-
se di promuovere una raccolta di
materiali, a stampa e manoscritti,
distoriapatriaperrivendicare,nel
fervido clima risorgimentale, l'ita-
lianitàdelcapoluogoisontino.Pare

di FULVIO SALIMBENI

Due eruditi da non dimenticare: l’udinese Antonio Bartolini e il goriziano Giuseppe Domenico Della Bona

La società regionale dell’Ottocento:
cultura come motore di riscatto civile

Bibliofili e biblioteche: l’officina scientifica dell’ateneo friulano e della Forum
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giusto rilevare come questi due la-
vori, condotti entrambi con sicuro
metodoeconpienapadronanzadei
ferridelmestierefilologicoedotati
dieccellentiapparaticriticiedocu-
mentari – pure quello della Moro,
infatti, è fornito d'un accurato indi-
ce delle edizioni citate –, a confer-
ma della qualità di quella che a ra-
gione si può definire “officina udi-
nese”, attestino altresì il profondo
rinnovamento degli studi sulla so-
cietàregionalenell'Ottocento–peri-
odosinoanonmoltotempofalocal-
mente considerato di profonda sta-
gnazionesociale,economicaeintel-
lettuale–, che, finalmente indagata
non sul fondamento dipregiudizia-
li campanilistiche o ideologiche,
bensìd'inoppugnabilimaterialido-
cumentari di varia natura, si rivela
moltopiùvivaceemossaeassaime-
noperifericaeprovincialediquan-
tosisupponesseoaprioristicamen-
teancoradirecentes'affermasse. Il
BartolinieilDallaBona,infatti,an-
che se trascorsero la loro esistenza
quasituttanellecittànatie,manten-
nero,peraltro, fittecorrispondenze
conlibrai, bibliofili, eruditi italiani
e stranieri, benché per ovvie ragio-
ni storiche i contatti più intensi e
fecondi fossero quelli intrattenuti
conl'ambiente coltodi Venezia e di
Padova da un lato e con quello au-
striaco da un altro, inserendosi a
pieno titolo nel circuito culturale
nazionale e, in qualche misura, pu-
re internazionale, cercando di pro-
curarsilenovitàappenausciteote-
sti d'antiquariato ai loro occhi im-
portanti – questo è il caso del dotto
goriziano – per una corretta rico-
struzionedelpassatodellaconteao
– come avviene per il cavaliere di
Malta operoso all'ombra del castel-
lo di Udine – per arricchire e com-
pletareleproprieprezioseraccolte

di incunaboli e di edizioni della
Crusca, esse pure testimonianza
d'uncertosentimentopatriotticodi
rivendicazione delle glorie della
culturaedellalinguaitalianaedell'
apporto a esse dato dalle rispettive
piccole patrie locali, sentite parte
integrante della maggiore.

Indicativo, in tal senso, che sia
l'uno sia l'altro non si siano limitati
aricercareearaccoglieresignifica-
tivi pezzi bibliografici per mero gu-
sto collezionistico, avvalendosi, in-
vece,delladocumentazionereperi-
ta per curare una nuova edizione,
accresciuta e commentata, della
morelliana storia della contea di
Gorizia e rispettivamente per alle-
stire un saggio sulla tipografia in
FriulinelQuattrocentoeunabiblio-
grafia ragionata delle Belle Arti,
cui avrebbe attinto lo stesso Fabio
diManiagoperlasua,benpiùimpe-
gnativa, storia artistica friulana. Ci
si trova, insomma, di fronte ad ari-
stocraticiconsapevolidelvaloreci-
vile, e non semplicemente estetico,
dellaculturaedellasuafunzionedi
rinnovamento morale e spirituale,
che per il tramite del libro s'impe-
gnano attivamente a promuovere il
“risorgimento” intellettuale della
società in cui sono operosamente
inseriti e attivi. Né questa loro con-
cezione militante,per così dire, del
saperesimanifestavainunadimen-
sione meramente individuale e in-
dividualistica,dalmomentocheen-
trambi con lungimiranza e intelli-
genza pensarono ai posteri, pren-
dendoleopportunemisureperevi-
tareladispersionedeipatrimonibi-

bliografici con tanta pazienza rac-
colti,mettendoliadisposizionedel-
la comunità. Il Bartolini, infatti, le-
gò la propria raccolta alla Bibliote-
caarcivescovileudinese,dovetutto-
ra essa si trova, mentre quella del
Dalla Bona fu ereditata dal Comu-
nediGorizia,chelausòperfarneil
nucleo originario della Biblioteca
Civica, che doveva affiancarsi, e
contrapporsidalpuntodivistaidea-
le, all'austriaca Studienbibliothek,
anche se ora, mutati i tempi, le due
biblioteche di fatto costituiscono
un'unitàdigrandepregio.Sesipen-
sacheglianniconsideratidallaMo-
ro e dal Volpato sono, a grandi li-
nee,quelli incui purea Trieste per
merito precipuo di Domenico Ros-
settisivenivaimpostandoun'intelli-
gentepoliticalibrariamiranteafor-
nire da un lato una moderna cultu-
ra umanistica alla classe dirigente
dell'affermantesi città emporiale e
da un altro a costituire dei fondi bi-
bliografici altamente qualificati in
direzione nazionale (si badi bene,
nonnazionalistica)qualequellode-
dicato al Petrarca, a suo tempo con
finezza studiata da Fabio Cossutta,
su cui si sarebbe poi sviluppata
quella che sarebbe divenuta la Bi-
blioteca Civica Attilio Hortis, ci si
rende ancor più conto dell'impor-
tanza del lavoro compiuto da tali
studiosi, viventi appartati e fuori
daigrandicentri,manon per que-
sto meno partecipi del generale
moto di svecchiamento e allarga-
mento degli orizzonti intellettuali
che veniva investendo l'intera Ita-
lia e, grazie a loro e a non pochi
altri benemeriti dotti regionali,
pure il confine orientale.
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A sinistra, l’interno della Biblioteca Civica/Statale Isontina di Gorizia, che custodisce il fondo
di G.D. Della Bona. A destra, l’Arcivescovile di Udine, dove si trova il fondo di Antonio Bartolini


